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DECRETO N.  3224/DECA/66     DEL 20.12.2017  

 

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Dis posizioni per l’attuazione della 

Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a  vincoli naturali o ad altri 

vincoli specifici” - Annualità 2018. 

VISTO Lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 

e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 

nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 

2014 che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 

6513 del 18 novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 

162 del 12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della gestione 

della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2490 del 25 

gennaio 2017, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1420 del 26 

febbraio 2015, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto 

ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 

1922 del 20 marzo 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla 

semplificazione della gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

DIPEISR 1566 del 12 maggio 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla 

gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015 
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(di seguito PSR 2014/2020), e modificato con Decisione C(2016) 8506 dell’8 

dicembre 2016 e con Decisione C(2017)7434 del 31 ottobre 2017; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, 

concernente il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della 

Decisione di approvazione da parte della Commissione Europea e composizione 

del Comitato di Sorveglianza”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/34 del 30.05.2017 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Direttive regionali di 

attuazione, applicabili dal 1° gennaio 2017”. 

VISTO il proprio Decreto n. 882/DecA/17 del 06.04.2017 relativo all’approvazione delle 

direttive di attuazione per l’anno 2017 delle Misure 11, 13 e 14 del PSR 

2014/2020; 

VISTE  le Istruzioni operative di AGEA n. 14 protocollo n. ORPUM26680 del 27.03.2017 

recante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed 

il pagamento delle domande ai sensi del Reg. (UE) 1305/2013 del Consiglio del 

17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di sostegno e delle 

domande di pagamento – Misure connesse alle superfici e agli animali - 

Campagna 2017”; 

VISTA la convenzione tra l’AGEA e la Regione Sardegna per il PSR 2014/2020; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 17, paragrafo 2 lettera c), del Reg. (UE) n. 809/2014, a 

decorrere dall’anno di domanda 2018, è obbligatoria la presentazione della 

domanda basata su strumenti geospaziali (c.d. domanda grafica); 

CONSIDERATO che l’OP AGEA, data la complessità della compilazione della domanda grafica, 

ha raccomandato alle Regioni di aprire immediatamente i termini di 

presentazione delle domande di sostegno/pagamento della Misura 13 annualità 

2018, anche in assenza delle Istruzioni Operative di AGEA per la campagna 

2018, al fine di consentire ai CAA di completare la compilazione delle domande 

di sostegno/pagamento entro il termine di scadenza di presentazione delle 

stesse, fissato dalla normativa comunitaria; 
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CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 12 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 809/2014 gli 

Stati membri stabiliscono procedure appropriate per la presentazione delle 

domande di sostegno nell’ambito delle misure di sviluppo rurale; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 

deve essere fissato il termine ultimo per la presentazione delle domande di 

sostegno e di pagamento, che non può essere superiore al 15 maggio di ogni 

anno e che a partire dal 2018, ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento (UE) n. 

1306/2013, i pagamenti ai beneficiari sono eseguiti nel periodo dal 1° dicembre 

al 30 giugno dell’anno civile successivo; 

CONSIDERATO che per rispettare il predetto termine del 30 giugno si rende necessario 

dematerializzare il bando e prevedere che le domande di sostegno/pagamento 

siano sottoscritte con firma elettronica mediante codice OTP ((One-Time 

Password); 

CONSIDERATO che i criteri di selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento sono 

stati presentati al Comitato di Sorveglianza nella consultazione avviata il 18 

novembre 2015 e chiusa il 18 febbraio 2016 e che, ai sensi dell’articolo 49 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, per la misura 13 non sono previsti criteri di 

selezione; 

VISTA la DGR n. 23/7 del 20 aprile 2016 Programma di sviluppo rurale 2014-2020 

nell’ambito della Programmazione Unitaria, che autorizza l’Assessore 

all’Agricoltura ad adottare specifici atti di programmazione e indirizzo operativo 

per l’attuazione del Programma di sviluppo rurale 2014/2020 e per il 

conseguimento degli obiettivi di performance al 2018. 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione delle 

misure a superficie ed animale del PSR 2014/2020. 

DECRETA 

ART. 1 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione delle misure del 

PSR 2014/2020 riportate nell’Allegato 1 “Direttive per l’azione amministrativa e la 

gestione della Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali 

o ad altri vincoli specifici” del PSR 2014/2020 - Annualità 2018”. 
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ART. 2 Il presente Decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020, al 

Direttore del Servizio competente e ad ARGEA Sardegna. 

ART. 3 Il presente Decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione 

all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 4 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

 

L’Assessore 

Pier Luigi Caria 


